
 

 

 
 
  

 
 
 
 

Trieste, 12 settembre 2007 

 

 

GHETTO? NO GRAZIE! 

 

In riferimento all’articolo di Vladimiro Polchi “Mio figlio umiliato nella classe 
ghetto”, apparso oggi, 12 settembre, su  “Repubblica”, desideriamo puntualizzare 
la normativa specifica vigente in merito alla formazione delle classi multietniche. 

La preoccupazione in merito all’organizzazione scolastica in presenza di alunni 
stranieri era evidente già nella C.M. 301 del 1989 e nella C.M. 205 del 1990, ma 
le Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri (emanate dal 
MPI con C.M. n.24 del 1 marzo 2006) dedicano all’argomento un intero capitolo 
delle indicazioni operative. 

Lo riportiamo per intero: 
 

Un’equilibrata distribuzione della presenza di alunni stranieri 

In presenza di fenomeni di concentrazione di studenti con cittadinanza 
straniera, si ritiene proficua un’equilibrata distribuzione delle iscrizioni 
attraverso un’intesa tra scuole e reti di scuole ed una mirata collaborazione 
con gli enti locali, avendo come riferimento normativo l’art. 7 del DPR 
275/1999 [Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche]. La costruzione di reti e coordinamenti è rilevante 
non solo ai fini della distribuzione, ma più in generale per la costruzione di 
un’offerta formativa che riduca le disuguaglianze e i rischi di esclusione 
sociale per tutti. 
Nell’ambito delle singole scuole, l’orientamento più diffuso è di favorire 
l’eterogeneità delle cittadinanze nella composizione delle classi, piuttosto 
che formare classi omogenee per provenienza territoriale o religiosa degli 
stranieri. 
Specifiche esigenze didattiche possono richiedere la formazione 
temporanea di gruppi omogenei […] 

 
Le Linee guida si ispirano all’art.45 comma 3 del D.P.R. 394/1999 (non modificato 
dal successivo D.P.R. 334/2004), Regolamento recante norme di attuazione del 
Testo Unico delle disposizioni contenenti la disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero: 
 

Il collegio dei docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni 
stranieri nelle classi: la ripartizione è effettuata evitando comunque la 
costituzione di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni 
stranieri. 
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